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Determinazione dell’angolo diedro. 
 
La derivata di stabilità Clβ del velivolo è data, separando i vari contributi, dalla relazione: 
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β : contributo dovuto all’ala, nullo in quanto l’angolo di freccia è nullo: 

 
Γ−= ΛΓ Al KKKC λβ 00021.0 : contributo dovuto all’angolo diedro; i coefficienti Kλ, KΛ, KA sono 

ricavabili dal grafico proposto in Bibl.1; 
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aC VV
vvVl ηβ −= : contributo dovuto al piano verticale di coda; 

 
0008.0)( 1 =Δ βlC : contributo dovuto all’interferenza ala-fusoliera, valore tipico per ala bassa; 

 
00016.0)( 2 =Δ βlC : contributo dovuto all’effetto dell’ala sul piano verticale, valore tipico per ala 

bassa. 
 
Esplicitando tale relazione in termini dell’angolo diedro Γ e considerando, oltre alle grandezze già 
note, i seguenti valori: 
 
Kλ=1.02;  
KΛ=1; 
KA=1.1; 
zV=1.07m: distanza del fuoco del piano verticale dalla linea media di fusoliera; 
Clβ=0.0010; 
 
si ottiene l’incognita cercata: 
 

Γ=5°. 


